
 
 ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI  

DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
 

RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO CONSUNTIVO 2013 E PREVISIONE 2014 
 

L'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Ascoli Piceno 
presenta una situazione finanziaria stabile: la riorganizzazione generale delle spese, messa in atto negli 
ultimi anni, assieme al controllo sistematico del credito, ha consentito di presentare bilanci con avanzi di 
gestione leggermente in attivo. 
Grazie all'accurata gestione di questi anni è stato possibile, nell'anno 2013, ridurre la quota di iscrizione 
annuale, da 155 € a 140 €. 
Il Consiglio dell'Ordine ha confermato, nel bilancio preventivo, sia il mantenimento della quota annuale 
ridotta nel 2013 che i servizi già in essere (abbonamento ad Europa Concorsi, PEC posta elettronica 
certificata gratuita) ed ha previsto ulteriori servizi per l'anno in corso, relativi soprattutto al sostegno ai 
corsi di formazione ed aggiornamento professionale, obbligatori dal 1 gennaio 2014. 
 
 
BILANCIO CONSUNTIVO 2013 E PREVENTIVO 2014 
 
L’Ordine ha mantenuto i medesimi criteri di valutazione utilizzati nel precedente esercizio così che i 
valori dei due bilanci sono comparabili senza dover effettuare alcun adattamento.  
In particolare: 

 la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione operativa dell’Ente e tenendo conto della funzione economica di ciascuno degli 
elementi dell’attivo e del passivo; 

 i proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio della competenza economica, 
            indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento. 
 
In merito alle specifiche voci di bilancio seguono alcune considerazioni esplicative per le voci che 
presentano variazioni di rilievo. 
 
USCITE di competenza 2013:   

 Consulenze e Collaborazioni: la differenza riscontrabile tra uscite di competenza 2013 e 
preventivo di competenza 2013 pari ad € -4.559 è dovuta alla decisione dell'Ordine di affidare la 
ristrutturazione del proprio sito web ad un gruppo di lavoro interno al Consiglio evitando così la 
spesa relativa. La somma preventivata nell'anno 2013 viene reinserita, come previsione 2014, 
con le opportune riduzioni. 

 Spese di manutenzioni macchine, mobili: la differenza riscontrabile tra uscite di competenza 
2013 e preventivo di competenza 2013 pari ad € -509 è dovuta alla mancata necessità di 
ricorrere al servizio di manutenzione. Viene reinserita una previsione di spesa per l'anno 2014. 

 Spese telefoniche: la differenza riscontrabile tra uscite di competenza 2013 e preventivo di 
competenza 2013 pari ad € -1.026 è dovuta alla scelta dell'Ordine di avvalersi dell'offerta più 
vantaggiosa di un altro gestore di servizi telefonici. Viene reinserita una previsione di spesa 
rivalutata per l'anno 2014. 

 Spese condominiali e Gas: La situazione condominiale del Palazzo che ospita la sede 
dell'Ordine risulta complessa. Nell'anno 2013 sono state versate le quote di competenza a saldo 
ma sono state inserite nei residui passivi perché riferite anche ad anni precedenti. Viene 
reinserita una previsione di spesa per l'anno 2014. 

 Spese postali: la differenza riscontrabile tra uscite di competenza 2013 e preventivo di 
competenza 2013 pari ad € -554 è dovuta ad un utilizzo minore delle raccomandate cartacee in 
favore di quelle inviate tramite Posta Elettronica Certificata. Viene comunque reinserita una 



previsione di spesa per l'anno 2014. 

 Cancelleria e stampati: la differenza riscontrabile tra uscite di competenza 2013 e preventivo di 
competenza 2013 pari ad € -488 è dovuta alle scorte di materiale presente acquistato nell'anno 
precedente ed utilizzato nell'anno 2013. Viene reinserita una previsione di spesa per l'anno2014. 

 Manutenzione immobili: nei precedenti esercizi finanziari era stato previsto un importo destinato 
alla sostituzione degli infissi presso la sede dell'Ordine. Tale importo è stato, in parte, utilizzato 
per la realizzazione dell'impianto di sicurezza. La restante parte viene comunque reinserita nel 
bilancio di previsione come somma da destinarsi ad eventuali interventi di manutenzione della 
sede. 

 Organizzazione manifestazioni varie e promozioni: la differenza riscontrabile tra uscite di 
competenza 2013 e preventivo di competenza 2013 pari ad € -6.000 è dovuta alla mancata 
realizzazione di eventi e manifestazioni. Viene comunque inserita in previsione una somma 
rivalutata e destinata anche a coprire i costi necessari all'attività di aggiornamento professionale. 

 Commissioni e Gruppi di lavoro: la differenza riscontrabile tra uscite di competenza 2013 e 
preventivo di competenza 2013 pari ad € -6.107 è derivante, in parte, dal rinnovo del Consiglio 
dell'Ordine che ha richiesto una maggiore attività a tutti i Consiglieri con il conseguente minor 
tempo da dedicare a tali attività. Il nuovo Consiglio ha confermato alcuni Gruppi di lavoro e ne ha 
istituiti di nuovi con l'obiettivo di fornire servizi sempre più efficienti agli iscritti. Viene dunque 
prevista una somma da destinarsi a tutte quelle iniziative che verranno intraprese dai Gruppi di 
lavoro e dalla Commissione Parcelle.  

 Elezioni rinnovo Consiglio: la differenza riscontrabile tra uscite di competenza 2013 e 
preventivo di competenza 2013 pari ad € -2.690 è dovuta dallo svolgimento delle elezioni in un 
tempo inferiore rispetto a quello previsto, con il conseguente abbattimento dei costi. 

 Acquisto mobili e attrezzature: la somma preventivata per l'acquisto di una nuova libreria, 
destinata ad accogliere sia il materiale facente parte della biblioteca dell'Ordine che il materiale 
relativo all'archivio “Arch.D'Auria”, non è stata utilizzata. Viene reinserita nella previsione 2014, in 
quanto rimane volontà dell'Ordine l'acquisto della libreria, al fine di offrire agli iscritti la possibilità 
di consultare e prendere in prestito il materiale presente presso la sede. 

 
 
ENTRATE di competenza 2013:  

 Contributi associativi da iscritti: si registra un aumento, rispetto a quanto preventivato, dovuto 
alla riscossione della maggiorazione stabilita dal Consiglio dell’Ordine per il ritardato pagamento 
delle quote di iscrizione. 

 
 
 
Se ne propone agli iscritti l’approvazione. 
 

 
Il Tesoriere 

 
Marco Scoccia 


